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^ Nancy Brilli, protagonista di «Tuttì# uomini di Sara» 
? unaconmiediatrathriUere 

«Finalmente un personaggio scritto su misura per me»; 
E accanto all'ex marito girerà «Dimenticare Piombino» 

«E adesso torno con Ghini» 
Nancy Brilli protagonista assoluta di Tutti gli uomini 
di Sara dì Gianpaolo Tescari: storia, in bilico tra th
riller e commedia sentimentale, di un'avvocata di
vorzista perseguitata da un maniaco alla vigilia del ; 
matrimonio. «Un copione scritto apposta per me, 
che racconta di una donna sicura sul lavoro, ma di-, 
sorientata nei sentimenti». Nel cast Giulio Scalpati, 
Claudio Bigagli e Antonella Fattori. 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. «Com'èSara?Una 
donna reale, mollo sicura di sé 
nel lavoro, sbalestrata nei rap
porti con gli uomini». Ni 

. borghese e tradizionalista, 
Nancy Brilli ha sempre avuto la 

•• passione per il canto (in testa 
laney t al suoi hobby insieme al cine-

Brilttri lunghi capelli biondi V: ma e ai viaggi esotici) 

Nancy Brti. L'attrta romana è la protagonista di «Tutti gì uomini di Sara» 

trattenuti da un basco, di ca-
shemlre color crema, parla '< 
con convinzione dell'avvocata 
divorzista che alla vigilia del > 
matrimonio comincia a riceve
re rose gialle e telefonate-mi
nacciose-da un maniaco..For- -
se è un suo ex, e per liberarse
ne Sara inizia una'sorta di bi

ne) passato alla ricerca > 
cinque uomini più impor

tanti della sua vita. 
Nata a Roma ventiquattro 

anni fa, allevata da una nonna 
severissima in una famiglia 

ma a 
recitare non ci aveva mai pen
sato. «Fu Pasquale. Squitieri, 
che era il padre di una mia 
compagna di liceo, a volermi 
per un ruolo in Claretto accan
to a Claudia Cardinale. E da al
lora non ho più smesso di reci
tare, mi piace troppo comuni
care al pubblico le mie emo
zioni»; ricorda.:'' •«-.' r' .. 

Cinema e tv {Piccoli equivo
ci. Un cane sciolto. Compagni 
discuoia) passando per il tea
tro leggero (Se il tempo fosse 
un gambero con Montesano e 

// presente prossimo venturo 
con Luca Barbareschi). E ora il 
primo ruolo da protagonista 
assoluta in Tutti gli uomini di 
Sara diretto da Gianpaolo Te- • 

; scari, regista di spot e videoclip 
.. al suo esordio nel lungome

traggio. «È vero: stavolta ci so
no dalla prima all'ultima in
quadratura e me la cavo bene. 
Del resto, Silvia Napolitano ha 
scritto la sceneggiatura pen
sando proprio a me e al mio 
matrimonio con Massimo Ghi
ni. Prima della nostra separa-

• zione, ovviamente». Si ispira 
proprio a lui Max, il promesso 

; sposo conosciuto in aereo e 
'. geloso del passato che Irrom-
. pe. «Un tipo sicuro di se e pro

tettivo come Massimo, anche 
se Giulio Scarpati ha messo nel 

• personaggio una vena di fragi-
'Siiti». ;,..;,•.'. ••*;.,;•., TO-..C V . , , / 

' ' È vero che dopo «Italia Ger-
•, mania 4 a 3» tornerai a lavo-
, rareconMassimoGhiiiI? ;.'.•• 

: SI, dopo vari rinvìi,: finalmente 
.* ad aprile iniziano le riprese di 
; Dimenticare' Piombino. È un 
• copione: in cui crediamo tan

tissimo, io, Massimo, Claudio 
Bigagli e 11 regista Paolo Vlrzl. 

Tanto è vero che abbiamo 
messo in piedi una cooperati-

- va per autolinanziarci almeno. 
, in parte. È una commedia do-

lorosa sui sentimenti e sul mi- ..'•" 
' raggio anni Ottanta dei soldi . 
': facili. C'è anche il classico .-
; triangolo, lo sono una com- •• 

messa di supermercato sposa- ;:: 
•: ta con Bigagli, operaio delle -
' acciaierie. Divento l'amante di ' 

-: Ghini, conduttore di aste in •• 
•[ una tv locale.' -..;' ^-.yi • is'.-.wr;.̂ ,i 
,:.•<•' Memo Imbarazzo con Gol- ' 

' ^ • • « • . ^ • . / . ^ - • ' • • • - . • : . - - - . ^ . ' - \ ; 

•Assolutamente no. È un bravo . 
'•' attore e nelle scene d'amore • 
. sarà tutto più facile perché ci v 
''" conosciamo bene... Scherzi a ', 
' parte: ci tengo a restare amica " 
; delirile! ex. Perché cancellare -' 

il passato? :,.,.'.....'•»...•;>.:•:•.**.• 

'*'• Tutto il contrarlo di Sara, '. 
che la teoria vorrebbe net- ' 

"'. fere t u pietra avite storie ' 
condole. ,-.'• ."•:.<;-.w.j,-; 

. Già, perché i sentimenti le fan-
no paura. Ma alla fine, non ci 

. riesce. Anch'io per un certo ; 
; periodo della mia vita ero co- ' 
'! me lei. Oggi sono cambiata e ;: 

aspetto l'uomo giusto per met
tere su famiglia. Sul lavoro, in

vece, mi sento molto sicura. 
Tanto da rifiutare qualche 
proposta anche In tempi di 
crUdelcmema?. ,. • 

Ma questo l'ho sempre fatto. 
Ho detto no a chi mi voleva in 
tv come conduttrice oca di 
talk-show. Ho evitato di arriva
re al successo mostrando il cu
lo e le tette a metraggio. Oggi 
mi sentirei anche di spogliar
mi, che so, in un ruolo alla 
Sharon Storie o in un film co
me // danno di Louis Malie. Ma 
solo perché sono più sicura 
della mia recitazione, p,.,, » » -

Anche se non sei Mata trop
po generosa a spogliarti, ti 

v sei ritrovata i Issimi al i nel-
la categoria deBe sexy... •--.-' 

È vero che mi hanno identifi
cata con la «bona» di turno. E 
un po' ne sono responsabile, 
andavo in giro in tv e mi propo
nevo cosi per motivi promo
zionali In realta non voglio le
garmi a un diche: è per questo 
che preferisco il teatro al cine
ma. Per un'attrice c'è molto 
più spazio. Al cinema lavori di
ciotto ore al giorno per mesi e 
poi magari neanche ti ricono
sci È un po' frustrante, no? 

Primecinema. Computer e polìtica nei «Signori della truffa» 

Redford fa il pirata informatico 
e sbeffeggia l'era di Bush 

MICHBUANMLMI 

I signori della truffa 
Regia: Phil Alden Robinson. In
terpreti Robert Redford. Sid-

Kingsley, Mary McDorjiwlLlRb: 
ver Phoenix. David Strathaim.' •• 
Usa, 1992. ....:.-, ̂ ...-.•,..-,• .-•: 

'Roma: AtJantlc, Majestlc, 
•JRoageetNoIr 

MBanoiMetropol, Odeon ' 

' „ • * Sin dai titolai lesta. 11 G!m 
sfodera un tono spiritoso, into- , 
nato alla commedia spionisti
ca, i nomi degli attori si (orma
no per anagramma, su, fondo 
nero, anticipando uno delie 
prime trovate del copione. C'è 
una strana sigla - «Selce Astro-
nomy»-dascomporreedeco-

dificare: e se significasse «too 
many secrets». ovvero «troppi 
segreti»? . 

In b\[kn'\tò'WarGamese,l&-
'staxigata'^rMi'itpibbYKO Italia'-'" 
,'tìo npensera^volentleri al v e c 
chio Sette uommi d'oro), /si
gnori della truffa è un film sui. 
prodigi 'dell'informatica : in . 

' chiave ultrallberal, quasi pre-
clintoniana. E infatti la Cia e 

1 Bush sono' i bersagli preferiti : 
' del copione di Lawrence Las-
. ker e Walter Parkes, a sua volta > 
[ cucito addosso alle note posi- ' 
" zioni democratiche del divo 

Robert Redford. che toma! al ', 
; successo a tre anni dallo sfor-
' binato Avana. È lui, naturai- ' 
mente, l'eroe della vicenda: ex 

mago del computer capace di 
stornare 1 fondi del partito re
pubblicano sul conto delle 
Pantere nere, e per questo nel 
mirino dell'Fbi, comanda ai 

-giomi'nosti^uivquaMsHo dtaf* 
fiatatìssiml- «pirati intorniatici». : 

-C'è il veterano1 rtfttf aa'licenv. 
ziato-daU'Afterizià' Sldriey Pol-
tier. Il novellino tutta azione Ri-

. ver Phoenix, Il cieco dall'udito 
ultrafino David Strathaim e li 
genio della tastiera Dan'Ayk-
royd: uomini idealisti e senza 
bandiera specializzati in sabo- ; 

. faggi a pagamento per conto ; 
delle aziende, che cosi verifi
cano l'efficacia dei' propri si
atemi di sicurezza. Naturai- ' 
mente 1 cinque «sneakers» (dal 
soprannome affibbiato ai su-
perbidonisti del computer) si 
ritrovano invischiati in una sto

ria più grande di loro allorché 
due sedicenti agenti della Na
tional Security Agency incari
cano Redford, ricattandolo sul 
suo passato di contestatore, di 
:impadronirei>dKtffi».rtvoluzfc> «: 
; nana scatola: Mra^DaceAdi <J 
annullare ognicodiced.acces-—j 
so. Insomma; un'arma elettro- ' 
nica che ogni servizio segreto '-
vorrebbe possedere per Sntru-
telarsi nel gangli vitali dei paesi. ' 
nemici ^ •'•'• ••' 

' • Memore dei Tre giorni del 
condor, Redford identifica un ;: 
po'alla voltai suoi nemici sen-

.; za volto e mette a puntò II con- ; ' 
troplano con l'aiuto dei colla- •-
boratori; ma.in un clima comi
co-brillante che convive conte " 
regole del thriller di spionaggio : 
e non esclude un duello alnil-
tlmo chip con l'antico compa-

Robert Rediord; Dan Aykroyd e Sidney Poitiernel fflm «I signori della truffa» 

gno di scorrerie sessantottine 
credutomorto. ^,. • • 

Tirato un po' troppo per le 
lunghe, secondo una moda in
valsa a Hollywood e benedetta 
dalle tv, 7 signori della trutta è 
un film godibile che trova nella 
formazione allstarsaeì cast un 
motivo di ulteriore-simpatia. 
Magan a volte si vorrebbe che 

. tutti facessero un po' più sul 
serio, che il versante criminale 

• fosse risolto in chiave meno ; 
:: burlesca, ma il messaggio arri-
>; va amabilmente a segno: con

tro I padroni delle informazio- ' 
>. ni scendano in campo i buca- •-

nieri del computer e vedrete 
'. che qualche' ingiustizia saia 

sventata. Ben invecchiato e di-

r
 v sinvolto anche nelle parentesi 

•* buffe, Redford si mette discipli-
. natamente al servizio della re-
: già di Phil Alden Robinson (ex 
' L'uomo dei sogni ~ 

• con Kevin Costner), mentre la 
: vecchia Rainy Day Women di 
; Bob Dylan ricorda al pubblico 

- che il cuore del film batte a si
nistra. 
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Raina 
Kabaivanska 
protagonista 
a Parma 
della «Tosca» 
di Puccini 

La Kabaivanska al Regio di Parma 

D crepuscolo 
eli «Tosca» 
• I PARMA. Avvolta in un -
fiammeggiante abito rosso, 
un braccio levato al cielo e 
l'altro abbassato a sostenere : 
lo strascico, Floria Tosca lan- . 
cia l'estrema invocazione «O -
Scarpia, avanti a Dio!» e si : 
getta dagli spalti di Castel ; 
Sant'Angelo. La sala del Re- '• 
gio esplode in un boato: «Rai
na, sei grande!». Le voci acu- .' 
te delle spettatrici e quelle "•:• 
profonde dei loro consorti si 
accavallano nei «bravaaaa» . 
urlato su tutti i toni, mentre le 
mani, battute con veemenza, 
accompagnano le grida col ' 
fragore degli applausi, gene- , 
rosamentre elargitianche agli -
altri interpreti. >. -;<.»«,.' .:'. 

L'ennesima 7osca è non > 
solo un trionfò, ma una rivin- ' 
cita dei vociomani di Parma, •' 
ridotti alla fame melodica ' 
dalle ristrettezze economi- ' 
che che ha colpito Comuni e .-
teatri lungo la via Emilia. Ri- % 
dotte a tre titoli tra i più magri • 
del repertorio, le stagioni dei ••'•• 
teatri di tradizione somiglia- ' : 

no a un pranzo natalìzio sen- : 

za cappone e cappelletti E ' ' 
ovvio che a Parma, dove la li- ..• 
rica è un mito, la soppressici- ' 
ne del quarto titolo abbia -' 
scosso gli animi. A questo -
punto, però, l'orgoglio citadi- : : 
no si è inalberato: banche e : . 
industrie hanno allentato i 
cordoni della borsa, il bilan-
ciò del Regio si è arricchito di -
qualche centinaio di milioni ' 
e la popolarissima—opera-
pucciniana è riapparsa in : ' 
cartellone dove mancava da ' 
otto anni .;-;,.• •-,•;.-"• •r~~-^" -•-;.. •'.:, 

I melomani, privati a lungo • 
del prediletto «vissi d'arte», .' 
l'aspettavano come gli inqui- • 
lini di Cantcrville attendono il • 
fantasma del castello. Non ' 
stupisce che questa Tosca ri- • 
mediata all'ultimo . minuto, _ 
avesse un'aria un tantino;' 
fantomatica, • a cominciare *:' 
dalle scene -originali» dipinte '-' 
novantatré anni or sono da 

Adolf Hohenstein e dalia re
gia di Bolognini rispettosa
mente ricostruita. 

Nella cornice d'epoca an
che la grande Raina Kabai-
wanska appare come l'om
bra - ancora bellissima e 
suggestiva - della cantante 
che, nel 1971. interpretò per .• 
la prima volta la gelosa eroi- • 
na a Modena. Da allora l'ha 
impersonata più di quattro-
cento sere e, sebbene la vo- l 

ce, come una seta preziosa, "• 
abbia perso la primiera lu- • 
centezza, l'interpretazione • 
conserva un robusto risalto -
drammatico: la sua «diva» è • 
regale, il «vissi d'arte» strug- -
gente e la coltellata nel petto ' 
di Scarpia infallibile. I mo- ' 
menti culminanti, insomma, •. 
ci sono tutti e i parmigiani 
sorvolano volentieri su qual-
che opacità tra l'uno e l'altro •»': 
vertice. E perdonano anche ; ' 
qualche debolezza dei suoi 
«partners», Giorgio Zancana-
ro e Salvatore Fisichella. 11 ' 
primo, baritono di classica '; 
purezza, ha poco della ambi- ' 
gua malvagità di Scarpia e fi- , 
nisce per esagerare in catti-1 
veria, cosi come Fisichella 
esagera in tenorilità e, confi- : 
dando nella luminosità degli • 
acuti, rende Cavaradossi più "> • 
esteriore di quanto lo faccia ', 
P u c c i n i » - - •- • — - •- "w 

Con una compagnia di • 
questo" "genere' (dignitosa- ì 
mente completata.daMosot- > 
ti, Gabba"«'-BuIgarelil)-econ ''..> 
un'orchestra di giovani del 
locale Conservatorio, il diret-
tore Angelo Campori prece- ; 
de con prudenza: smorza gli ": 
impeti passionali e attenua il ; 
verismo, realizzando una To- ' 
sca crepuscolare, un po' ' 
scarnificata ma non senza fi
nezze pregevoli, grazie ai 
giovani strumentisti che, -
ignari dei fantasmi della rou- '• 
une, danno il meglio di sé. 
Perloro, almeno, gli applausi 
sono una mentata realtà. 

Ritaffliatevi un'Espaee ideale. 
Dna fflonoipaiio «a misera. 
Le noie temilt' Eipace EH 2.0 l.e. eit. e 
Tirbtiiuel Eoro '93 soio DIO itrairiliario 
ipuio tubile e lodDlibile .ecoi.o le Mitene 
di eli isterie l'iato cerne espreitioie di li
berti e eiYilU. 
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M dotazione io misera. _ 
Le etnie eoltreie separate poxseie enere di-
spelte i i 26 ditene eoDiiiaiio.i, in fonine 
delle ieeei:ita del loaeite. La ekioaora delle 
porte t eeilraliutta, gli aliaeriitalli aiterie-
n aiioiakili elettricaieete. i cristalli i t io 
icari e atemlci. E. io pia, ci tono il preiloie 
portakoabj. il copribaiaili aiportabile e l'al-
teua dei fari e regolabile dall'abitacolo. 

Una penopalizmiQDe so misora. 
Il proprio tpaiio, cene la propria casa, deie ri-
spoadere alle proprie esifeiie. Cosi, Tileido, si 
pnioie scefliere aicbe i die tetti aprikill. il 
eudisioiatore, l'ABS e lo itereo coi satellite di 
comanda al wlaite. ' 

CD finanziamento n misura. 
E perche noi riiailiani aecbe il presso sa 
misura? E facile, eoo le propeste fìiaesiarie 
FinRenaolt valide Tuo al 31 geiaaioT 

FISO AL 31GEHHAIO RITAGLIARSI 
DN F1HAHZIAMEHT0 SD MISURA 

È FACILE 

L. 3 4 . 6 1 9 . 0 0 0 
rimi prillili per 3 sul iill'trtlie 
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teciill Eipict IK2.0 Le. ni . 
L. 34.019.000 freni clini U s a i . 

• Acetato L. 16.619 000 
lapirLe li nuiiiire L1SJ 
Speie Diuier «lit iple L. 20C.0 

18 itti m a iBleruii •. 
cu me itiilli l i L. I.OOO.OOt 

/ : ofpire •.•••;-
36 rate il tino 10% 

cu nte mensili 0 L. 580.500*" 
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Ettifli il rm itili ItQt MZ/12. "' Ti . l (Uni i mitici: ft 

TI LI (iillcitirt (ti cittì Utile iti creilbl: 1.45V . 
"TU Itiui imimlult): in T.t.[.C. Iliilcitift lei culi 

• UUIc iti ami: 11.30%. v. 
' Per nllirt [li ilniilllli li tncraliurà. '. 
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